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Ecolabel UE: statistiche europee 

Sono state pubblicate le statistiche europee semestrali del marchio di qualità ecologica dell’Unione europea 

aggiornate al mese di settembre 2023:  

Sono in vigore 2584 licenze per 88921 prodotti (beni e servizi) sul mercato comunitario.  

Da marzo 2023 il numero totale di licenze assegnate e di prodotti ha continuato ad aumentare nella grande 

maggioranza dei gruppi di prodotti Ecolabel UE. L'attuale numero di licenze Ecolabel UE assegnate è il più alto 

mai registrato: ciò dimostra il continuo interesse per i prodotti ecologici da parte di imprese, cittadini e          

rivenditori.  

Rispetto ai dati di marzo 2023, si è registrato un aumento del : 

• numero totale di licenze assegnate pari a +217 licenze ( +9%) 

• numero totale di prodotti assegnati pari a +876 prodotti (+1%) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
(Fonte: sito web EU European Commission, EU Ecolabel facts and figures) 
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Si riporta di seguito il dettaglio di licenze e prodotti Ecolabel UE nei dieci Stati membri a maggior diffusione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
(Fonte: sito web EU European Commission, EU Ecolabel facts and figures) 
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I due grafici seguenti mostrano la distribuzione percentuale delle licenze e dei gruppi di prodotti/servizi in UE. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
(Fonte: sito web EU European Commission, EU Ecolabel facts and figures) 
 
 
Riguardo alle licenze, le 464 licenze italiane (dato al 14 luglio 2023 e confermato al settembre 2023)            
costituiscono il 18% del totale.  
In particolare l’Italia detiene l’86% delle licenze per i servizi di pulizia di ambienti interni, il 30% delle licenze  
per detersivi per bucato industriale o professionale e il 26% delle licenze per detersivi per lavastoviglie         
industriale  o professionale.  
Per quanto concerne i prodotti, in Italia è stato certificato il 16% del totale UE. I prodotti tessili certificati in Italia 
sono il 36% del totale europeo, seguiti dai prodotti per la pulizia di superfici dure (29%) e detersivi per          
lavastoviglie industriali e professionali (25%)  
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Applicazione del Regolamento delegato (UE) 2022/692  

sulla classificazione armonizzata delle sostanze  
Con l’entrata in vigore del Regolamento delegato (UE) 2022/692 sulla classificazione armonizzata delle       

sostanze e della sua applicazione dal 1° dicembre 2023, è stata modificata la Tabella 3 dell’allegato VI parte 3 

del Regolamento CLP che contiene l’elenco della classificazione e dell’etichettatura di sostanze pericolose.  

(https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32022R0692) 

Fra le modifiche apportate è stata introdotta quella relativa alla sostanza 2-butossietanolo che non potrà      

essere presente nei prodotti per la detergenza con il marchio Ecolabel UE in una concentrazione uguale o  

superiore allo 0, 01%. 

La variazione riguarda le aziende che hanno certificato i prodotti detergenti secondo i criteri delle seguenti  

Decisioni: Prodotti per la pulizia delle superfici dure (Dec. 2017/1217), Detersivi per bucato (Dec. 2017/1218), 

Detersivi per bucato per uso industriale o professionale (Dec. 2017/1219), Detersivi per lavastoviglie         

(Dec. 2017/1216), Detersivi per lavastoviglie industriali o professionali (Dec. 2017/1215), Detersivi per piatti 

(Dec. 2017/1214). 

Il rispetto dei requisiti di concessione del marchio prevede un controllo costante da parte delle aziende sulle 

sostanze impiegate in modo che eventuali modifiche di classificazione non influiscano sulla conformità dei  

prodotti a questi criteri. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

    foto da certifico.com 

Gestiamo i tuoi dati nel rispetto del nuovo Regolamento Europeo 
in materia di protezione dei dati personali (GDPR)  
 
SE NON VUOI PIÙ RICEVERE LA NOSTRA  NEWSLETTER   
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Notizie dall’Europa  

L’ European Union Ecolabelling Board nella riunione di  
novembre 2023 ha fornito una panoramica sull’attuazione 
delle iniziative, proposte e direttive  della CE, ovvero:  

• Proposta di direttiva sulle asserzioni ambientali 

• Iniziativa sulla revisione del quadro di monitoraggio 
dell’Economia circolare  

• Proposta di direttiva sulle norme comuni che              
promuovono la riparazione dei beni 

• Tassonomia e Atti Delegati  

• Proposta di revisione mirata della direttiva quadro sui 
rifiuti 

• Proposta di regolamento sui requisiti di circolarità per la 
progettazione dei veicoli e sulla gestione dei veicoli fuori 
uso  

• Iniziativa per prevenire il rilascio accidentale di           
microplastiche  

Tra i nuovi atti normativi che saranno emanati                
prossimamente propongono la proroga della validità di  
alcune   decisioni  che sarà messa in votazione ad aprile 
2024:  

• prolungamento della validità dei criteri per gli               
ammendanti e substrati di coltivazione dal 30.06.2030 al 
31.12.2030.  

• prolungamento della validità dei criteri per carta grafica, 
tessuto carta, lubrificanti e strutture  ricettive  

Inizio del processo di revisione dei criteri di: 

• Detergenti: 12-13 marzo 2024  1° Ad Hoc Working 
Group al quale tutti gli stakeholders sono invitati a      
partecipare    

• Pitture e vernici: secondo trimestre 2024 

• Tessili: è stato programmato il primo EU ESPR 
(Ecodesign for Sustainable Products Regulation) e EU 
Ecolabel stakeholders consultation meeting (data da  
stabilirsi). 

• Strutture ricettive (TAS): la revisione inizierà nel 2025. 

La Commissione Europea invita tutti gli stakeholders e le 
aziende interessate a partecipare al processo di   revisione 
di questi   criteri a registrarsi a questo link: 
https://susproc.jrc.ec.europa.eu/product-bureau//contact/
register 

Criteri Ecolabel UE per prodotti finanziari 

L’elaborazione di questi criteri è attualmente sospesa e la 
loro finalizzazione non sarà possibile prima della fine 
dell’attuale mandato della Commissione.  
Il completamento sarà valutato all’inizio del prossimo    
mandato della Commissione alla luce dei possibili sviluppi 
recenti e futuri delle diverse iniziative di finanza sostenibile. 
Infatti la finalizzazione dei nuovi criteri dovrà tenere conto 
di ciò e accordarsi di conseguenza con la Sustainable       
Finance Disclosure Regulation. 

    
 

 

Presentazione del rapporto Flash Eurobarometer 535  
sulla diffusione del marchio Ecolabel UE di Ipsos  

Sulla base delle risposte di oltre 25.000 cittadini nei 27 Stati 
membri dell’UE l’indagine mostra che: 

• il 38% dei cittadini dell’UE riconosce il logo del marchio 
Ecolabel UE 

• il 73% afferma che l’impatto del prodotto sull’ambiente è 
molto importante o piuttosto importante quando si   
prende una decisione di  acquisto  

• il 60% dichiara di aver acquistato i prodotti proprio per il 
loro minor impatto ambientale.  

• Il 56% ritiene che l'Ecolabel UE garantisca l'eccellenza 
ambientale 

• Il 69% ritiene che tutti i prodotti rispettino rigorosi criteri 
ambientali. 

In Europa i beni e servizi Ecolabel UE acquistati più        
frequentemente includono detersivi (23%), carta (23%),  
prodotti assorbenti per l'igiene (22%) e prodotti cosmetici 
(21 %). Le persone generalmente acquistano questi prodotti 
con marchio di qualità ecologica nei supermercati (66%), nei 
negozi biologici (24%) o online (24%).   

Presentazione del rapporto del BEUC Survey on the  
perception of green claims and labels  

The great green maze, “Il grande labirinto verde”. 

L’indagine, condotta in 12 paesi, mostra che il 76% degli 
intervistati prende in considerazione le informazioni        
ambientali al momento di decidere quale prodotto o servizio 
acquistare. Solo il 3% riesce a distinguere le affermazioni 
false/non verificate da quelle vere/verificate. Il 28% degli 
intervistati ha già visto il logo del marchio Ecolabel UE e il 
73% si fida del marchio Ecolabel UE.  

Aggiornamenti sull’EU Pulp DB 

Per ciò che riguarda il database delle polpe utilizzate dalle 
industrie cartarie si ricorda che, quando una polpa viene 
inserita da un organismo competente nel database, sono 
stati verificati tutti i requisiti della catena di custodia,      
emissioni e consumo di elettricità e combustibili.  
Per il Pulp Database non è necessario verificare la lista dei 
prodotti chimici né la percentuale di fibre certificate. 

LuSC List  

La Commissione Europea informa che è stato pubblicato il 
nuovo elenco delle LuSC (classificazione delle sostanze 
lubrificanti).  
Il file completo è scaricabile a questo indirizzo: 
https://environment.ec.europa.eu/topics/circular-economy/eu
-ecolabel-home/product-groups-and-criteria/lubricants_en  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52023PC0166
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/13465-Circular-economy-monitoring-framework-revision-_en
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/13465-Circular-economy-monitoring-framework-revision-_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex%3A52023PC0155
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex%3A52023PC0155
https://finance.ec.europa.eu/regulation-and-supervision/financial-services-legislation/implementing-and-delegated-acts/taxonomy-regulation_en#latest
https://environment.ec.europa.eu/publications/proposal-targeted-revision-waste-framework-directive_en
https://environment.ec.europa.eu/publications/proposal-targeted-revision-waste-framework-directive_en
https://environment.ec.europa.eu/topics/waste-and-recycling/end-life-vehicles_en#:~:text=The%20proposed%20new%20rules%20cover,components%20for%20reuse%20and%20recycling
https://environment.ec.europa.eu/topics/waste-and-recycling/end-life-vehicles_en#:~:text=The%20proposed%20new%20rules%20cover,components%20for%20reuse%20and%20recycling
https://environment.ec.europa.eu/topics/waste-and-recycling/end-life-vehicles_en#:~:text=The%20proposed%20new%20rules%20cover,components%20for%20reuse%20and%20recycling
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12823-Microplastics-pollution-measures-to-reduce-its-impact-on-the-environment_en
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12823-Microplastics-pollution-measures-to-reduce-its-impact-on-the-environment_en
https://susproc.jrc.ec.europa.eu/product-bureau/contact/register
https://susproc.jrc.ec.europa.eu/product-bureau/contact/register
https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/3072
https://www.beuc.eu/green-maze
https://www.beuc.eu/green-maze
https://environment.ec.europa.eu/topics/circular-economy/eu-ecolabel-home/product-groups-and-criteria/lubricants_en
https://environment.ec.europa.eu/topics/circular-economy/eu-ecolabel-home/product-groups-and-criteria/lubricants_en
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Miniguida per il Diportista Ecologista 
È stata pubblicata la Miniguida alla sostenibilità Il diportista ecologista a cura della Sezione Ecolabel di ISPRA 

con indicazioni e suggerimenti per diffondere comportamenti ambientali semplici e corretti anche in  mare. In 

barca i normali detergenti sono riversati direttamente in acqua, spesso senza alcun trattamento.  

Esistono in commercio, anche nella grande distribuzione, prodotti detergenti Ecolabel UE caratterizzati da un 

ridotto impatto ambientale durante l’intero ciclo di vita. L’utilizzo di prodotti detergenti ad alta ecocompatibilità è 

raccomandato per l’igiene personale, per lavare le stoviglie e la cambusa, per la pulizia dei bagni e della tolda, 

ovvero il ponte di coperta e il pozzetto. Il marchio Ecolabel UE facilita i consumatori nel riconoscere questi  

prodotti che hanno parità di prestazioni e qualità rispetto agli altri. Auspichiamo che i corretti comportamenti 

adottati in mare possano divenire una consuetudine anche una volta scesi a terra.  

 

https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/files/ecolabel/materiale-promozionale/miniguida-del-diportista-ecologista.pdf
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   Appuntamenti green 

 
 
Made in Italy circolare e sostenibile, Roma 23 gennaio  

Si chiama Mics, Made in Italy circolare e sostenibile, il progetto finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca con fondi 

Pnnr che mette insieme 12 partner pubblici – CNR e diverse università – e 13 imprese per fare ricerca di base su circolarità ed   

ecoinnovazione, in particolare nei settori abbigliamento e tessile, arredamento e automazione e meccanica. A un anno dalla partenza, 

martedì 23 gennaio Mics si è presentata e rilanciata con un evento in programma a Palazzo Brancaccio, a Roma, coordinato dal 

direttore editoriale di EconomiaCircolare.com, Raffaele Lupoli. 

Forum del Cleaning HI&I, Milano 5-6 marzo  

ISPRA partecipa al prossimo Forum del Cleaning a Milano, evento dedicato a materie prime, ingredienti, formulazioni e servizi      

utilizzati  nella realizzazione di prodotti per la pulizia a uso domestico, industriale e istituzionale.  

Nella sezione AFIDAMP “La strategia climatica della detergenza professionale per vincere la sfida della transizione ecologica” sono 

previsti due interventi su “I servizi di pulizia Ecolabel UE con uno sguardo ai CAM” (D. Zuccaro) e “La certificazione Ecolabel UE per 

promuovere la sostenibilità ambientale dei prodotti detergenti. Stato dell'arte e sviluppi futuri” (P. Pellegrino). 

Green Week - Festival della Sostenibilità, Parma  2-7 aprile 

Tour "Le Fabbriche della Sostenibilità" | 2-4 aprile 2024 

Parma Festival della Green Economy | 5-7 aprile 2024 

Promossa da ItalyPost, Fondazione Symbola, e Corriere della Sera, in collaborazione con il Comune di Parma, la Green Week è una 

straordinaria occasione per approfondire e discutere i percorsi che il mondo delle imprese più attente ai temi della sostenibilità stanno 

realizzando. 

La Green Week Academy intende offrire un’occasione unica di incontro, scambio e formazione, attraverso la partecipazione attiva alla 

manifestazione che garantisce agli studenti selezionati: 

percorsi guidati in aziende simbolo della sostenibilità e della green economy (2-4 aprile 2024); 

accesso preferenziale ai grandi eventi e alle conferenze delle oltre 10 sezioni tematiche: tra queste, edilizia e infrastrutture, logistica, 

riuso e riciclo, sostenibilità economica e sostenibilità sociale, industria alimentare, moda, ricerca e tecnologie, energia, acqua, turismo; 

momenti di incontro e approfondimento con i grandi nomi della sostenibilità, della green economy e della transizione ecologica. 

info https://www.unipa.it/Green-Week---Festival-della-Sostenibilità---13-ed.-2024-/ 

Green Expo del Mediterraneo, Catania 17-19 aprile  

ECOMED, Catania – Green Expo del Mediterraneo 

ECOMED è la prima Green Expo con focus sul Mediterraneo nata per offrire un punto d’incontro unico tra domanda e offerta di idee e 

tecnologie capaci di promuovere sostenibilità e circolarità per un nuovo modo di vivere e sentirsi in armonia con l ’AMBIENTE,        

seguendo la crescente ambizione di estendere al Sud il baricentro dell’economia circolare, mettendo in rete i settori più strategici del 

made in Italy con stakeholders, istituzioni e aziende dell’intero bacino Mediterraneo. 

info https://www.eco-med.it/ 

http://www.EconomiaCircolare.com/

